
SERIE B Biancazzurri sempre battuti da chi sta più in alto: il ko di domenica si aggiunge a quelli di Frosinone e Bari

È un Brescia al rallentatore
Con le prime mai una gioia
Giovedì a Cosenza la squadra di Clotet punta al riscatto, ma serve un approccio diverso
Solo il 2-1 al Perugia ha evidenziato una partenza determinata e vincente: due gol in 14’

•• All’appello manca ormai
solo il Parma, ma il dato è ine-
quivocabile se si analizza la
classifica. Il Brescia non ha
mai vinto contro squadre
che la precedono (o che la ac-
compagnano) in classifica.
La sconfitta subìta domenica
al Rigamonti contro la Reggi-
na ha confermato le statisti-
che di questa prima parte di
stagione. Tre ko (Frosinone,
Bari e Reggina) e un pareg-
gio (Genoa) in attesa di sfida-
re i ducali, capitolo che an-
drà in scena lunedì prossimo
alle 20.30 a Mompiano. Spe-
rando che la notte di Santa
Lucia, tanto cara ai bresciani
(soprattutto ai bimbi) possa
regalare soddisfazioni e pun-
ti pesanti, c’è una corsa da ri-
prendere. E un Cosenza da
battere giovedì pomeriggio
al «San Vito-Marulla».

Unavversarioche ai biancaz-
zurri evoca piacevoli ricordi.
In tempi recenti la sfida con-
tro i rossoblù calabresi aveva
segnato l’inizio di una spetta-
colare rimonta: dalla perico-
losa zona play-out fino alla
conquista di un posto nei
play-off partendo dal 2-0 in-
terno del 2 marzo 2021. Riav-
volgendo il nastro dei ricordi
appare indimenticabile il
2-2 dell’11 giugno 2000, gior-
no che segnò il ritorno del
Brescia in Serie A. E che di
fatto spianò la strada verso la
successiva «era Baggio». Sto-
ria, ma anche passato.

Il presente racconta di un
Brescia che ha bisogno di ri-
trovarsi dopo la brutta scon-
fitta contro l’ex Pippo Inza-
ghi. Brutta nei contenuti e
nella forma perché, al netto
della superiorità mostrata da-
gli amaranto, era lecito atten-
dersi qualcosa di più sotto l’a-
spetto della reazione e della
determinazione. Sono basta-
ti 11 minuti e due azioni della
Reggina per far crollare le
certezze accumulate in prece-
denza.

Il tempo è però galantuo-
mo. Nel calcio più che mai of-
fre l’immediata occasione
per il riscatto. Campo compli-
cato (anche se il Brescia non

perde a Cosenza dal 17 dicem-
bre 1995), ma avversario ab-
bordabile. Servirà però un at-
teggiamento ben diverso da
quello visto domenica. E sa-
rà necessaria la reazione avu-
ta dopo le tre scoppole ricevu-
te a Frosinone alla seconda
giornata. Contro una gran-
de, si diceva, perché i ciociari
guidano la classifica di B. E
contro un altro ex, Fabio
Grosso. Campione del mon-
do come Pippo Inzaghi.

Dopo la gara dello «Stirpe»
il Brescia ha inanellato una
serie di quattro vittorie con-
secutive (contro Como, Peru-
gia, Modena e Benevento).

Cabala e scaramanzia posso-
no aiutare, ma è dal campo
che deve arrivare la spinta de-
cisiva. I biancazzurri devono
dimostrare di sapersi rialza-
re immediatamente e ripren-
dere a marciare.

Questione di approccio e
mentalità. Fin qui i biancaz-
zurri sono partiti a spron bat-
tuto solamente contro il Pe-
rugia: due gol nei primi 14’
(Galazzi e Ayé), prima del
gol umbro e di una serie di
errori sottoporta (compreso
un rigore) che avrebbero po-
tuto chiudere prima la parti-
ta. Ok, è questo il Brescia giu-
sto. •.
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•• Il duello con la Triestina
al «Rocco» ha lasciato alla
Feralpisalò un po’ di amaro
in bocca, considerando la
classifica degli alabardati di
Massimo Pavanel. Essendo
ultimi, si pensava che fossero
una vittima predestinata. In-
vece hannolottato a muso du-
ro, usando maniere rudi, tol-
lerate dall’arbitro, che ha co-
minciato a estrarre i cartelli-
ni gialli troppo tardi. Così,
sotto un violento acquazzo-
ne, tra uno spintone, un tiro
rimpallato e mischie gigante-
sche, è finita 0-0.

Uno stadio pieno di insidie,
dove i gardesani non hanno
mai vinto (3 pareggi e 4 ko in
7 match). Resta comunque
la soddisfazione di avere
mantenuto la porta imbattu-
ta, nonostante le numerose
defezioni, che hanno costret-
to l’allenatore Stefano Vec-
chi a ricorrere a piene mani
ai ragazzi (per la terza volta
ha schierato 9 under, nati dal
2000 a seguire).

Ora la difesa verdeblù, pilo-
tata da Elia Legati, è diventa-
ta la più forte del girone, con
soli 11 gol subiti in 17 giorna-
te. Precede quella del Porde-
none (12), che sembrava im-
battibile, ma domenica è sta-
ta affossata dal bis di Della
Morte della Pro Vercelli.

Col suo temperamento, Le-
gati trascina un reparto «ver-
de» che può contare sul por-
tiere Pizzignacco (2001), su
Pilati (2000), centrale mas-
siccio e scattante, su Bergon-
zi (2001, terzino destro), To-
netto (2001) o Dimarco
(2002) a sinistra, con Salines
(2000) in grado di giocare su
una fascia o sull’altra. E quan-
do Elia ha bisogno di rifiata-

re, ecco gli esperti Bacchetti
e Benedetti.

Una difesa che non molla di
un centimetro, e solo una vol-
ta ha preso una solenne im-
barcata, contro il Renate
(1-4). Un gol lo hanno poi si-
glato Pro Patria, Padova, Pro
Vercelli, San Giuliano e Ju-
ventus Next Gen; due l’Arzi-
gnano. In 10 partite (7 in tra-
sferta, 3 al «Turina») la Feral-
pisalò ha chiuso la porta a
doppia mandata. È successo
contro AlbinoLeffe, Piacen-
za, Pergolettese, Virtus Vero-
na, Pordenone, Vicenza, Lec-
co, Mantova, Trento e, ap-
punto, Triestina.

Un rendimento eccellente
che trova in Semuel Pizzi-
gnacco l’espressione più em-
blematica e significativa. Il
21enne è sempre stato all’al-
tezza, tanto che a Verona,
contro la Virtus, ha respinto
un rigore di Danti, e a Ligna-
no col Pordenone è volato
senza un attimo di tregua, al-
lontanando ogni minaccia.

Domenica ha compiuto al-
tre due prodezze, mostrando
reattività sul tentativo ravvi-
cinato di Adorante, che gli
era spuntato davanti all’im-
provviso: palla in corner gra-
zie a un intervento da applau-
si. Nella ripresa Minesso ha
trovato un varco in area e ha
calciato a colpo sicuro, ma Se-
muel con sicurezza ha assor-
bito la conclusione.

Pizzignacco è di Monfalco-
ne, a pochi chilometri da
Trieste. E le prestazioni più
mirabolanti le ha offerte nel
Triveneto: al «Menti» col Vi-
cenza, società che lo aveva
tesserato ma che in estate lo
ha lasciato partire; a Ligna-
no col Pordenone e al «Roc-
co». Domenica il calendario
loporrà di fronte all’ex Galup-
pini, un bomber di valore. •.
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SERIE C I gardesani e un bunker da primato

Feralpisalò blindata:
la solidità è costruita
su una difesa «green»
Undici reti subite e 10 «clean sheet»
Pizzignaccol’eroe,Legati lacertezza

I biancazzurri hanno iniziato
nella mattinata di ieri a
preparare la sfida di giovedì
pomeriggio a Cosenza (ore
15). Dopo attivazione e
riscaldamento il gruppo ha
svolto una sessione di
scarico tra palestra e
campo. Lavoro differenziato
per capitan Bisoli, Cistana,
Olzer e Huard.

È tornato a disposizione di
Pep Clotet l’esterno destro
Fran Karacic, al rientro dal
mondiale in Qatar. Oggi la
squadra sosterrà una nuova
seduta di lavoro al
pomeriggio a Torbole.
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Partenza-sprint:Galazzi (quiconBisoli)eAyédemolisconolesperanzedelPerugiaconununo-duemicidialein14’
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